
 
 
 
 
 

 

Ai Docenti,  

alle studentesse e agli studenti               

 delle classi quinte  

                                                                                                                                  
Alla DSGA 

 
Agli Assistenti Tecnici 

 
Alla Docente Staff referente spazi e logistica 

Prof.ssa Carmela Marziale 

 

                                                                                                                          

Oggetto: Comunicazione del calendario delle sessioni suppletive delle prove invalsi 2023 per le 

classi quinte – Modalità di somministrazione e cronoprogramma  

 

Si comunica il calendario, le modalità di somministrazione e il cronoprogramma delle sessioni 

suppletive delle prove invalsi per tutti gli studenti delle classi quinte che non le hanno ancora svolte o 

le hanno svolte parzialmente. 

Tutte le prove INVALSI per l'anno scolastico 2022/2023 si svolgeranno in modalità Computer Based 

(CBT), secondo il calendario e le modalità di seguito descritte. 

Si ricorda che, così come previsto dalla nota n.2860 del 30/12/2022,  lo svolgimento delle prove 

INVALSI è requisito di ammissione all’Esame di Stato per tutti gli studenti per le classi quinte. 

 

CALENDARIO DELLE SESSIONI SUPPLETIVE DELLE PROVE INVALSI PER TUTTI GLI 
STUDENTI DELLE CLASSI QUINTE CHE NON LE HANNO ANCORA SVOLTE  

O LE HANNO SVOLTE PARZIALMENTE 
Le prove delle SESSIONI SUPPLETIVE  saranno somministrate nei seguenti giorni:  

24 - 31 maggio 2023 secondo il seguente cronoprogramma: 

 
La prova d’INGLESE, unica per tutti gli indirizzi, si riferisce ai livelli B1 e B2 del QCER sulle 

competenze ricettive (reading - listening) e sarà articolata con le seguenti durate: 

 
 
 

ITALIANO  MATEMATICA e INGLESE prova computer based (CBT) 

Giorno  Classe Prova  Dalle ore alle ore  Aula 

24/05/2023 
Tutte le 

classi  
ITA – MATE 

10:05 alle 12:05 

 (120+15 min.) 

26 

prof.ssa A. Caporusso 

 

31/05/2023 

 

Tutte le 

classi 

INGLESE lettura 

(reading) 

8:30 alle 10:15  

    (90+15 min.) 8 

prof.ssa U. Posillico INGLESE di ascolto 

(listening) 

10:15 alle 11:30 

(60+15 min.) 





 
 
 
 
 

 

READING (prova di lettura) 

90 minuti  

105 minuti (per studenti disabili o con DSA) 

 

LISTENING (prova di ascolto) 

60 minuti  

75 minuti (per studenti disabili o con DSA) 

 

In ciascuna classe le prove si svolgeranno alla presenza di un docente Somministratore e di un 

Assistente Tecnico. 

 

 

INDICAZIONI PER STUDENTI DISABILI 
 
L’articolo 20, comma 8, del D.lgs. 62/2017, in merito alla partecipazione alle prove da parte degli 

studenti disabili certificati, così dispone: 

Le studentesse e gli studenti con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui all’articolo 19. 

Il consiglio di classe può prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento 

delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova. 

I consigli di classe, dunque, possono prevedere misure compensative o dispensative e, laddove 

necessario, adattamenti della prova. Ciò naturalmente deve avvenire sulla base del Piano Educativo 

Individualizzato dell’alunno. 

Queste le misure compensative che possono essere previste: 

•  tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

•  sintetizzatore vocale per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

•  calcolatrice 

•  dizionario 

•  ingrandimento 

•  adattamento prova per alunni sordi (formato CBT) 

•  Braille 
 

Queste le misure dispensative: 

•  esonero da una o più prove 

•  per Inglese: esonero anche solo da una delle due parti (ascolto olettura) della prova. 
Nel caso di esonero da una o più prove, come leggiamo nel Protocollo di somministrazione 

pubblicato dall’Invalsi l’allievo non è presente nell’Elenco studenti per la somministrazione della 

disciplina di cui non sostiene la prova INVALSI. In base a quanto stabilito nel suo PEI, l’allievo svolge 

una prova (cartacea o computer based) predisposta dalla scuola oppure non  svolge alcuna prova.  

Le situazioni succitate (utilizzo di strumenti compensativi o esonero da una o più prove) sono state 

già comunicate dai dirigenti scolastici mediante le funzioni, attive sino al 02/02/2019, nell’area 

riservata sul sito dell’Invalsi. 

Prove Invalsi: studenti con DSA 

L’articolo 20, comma 14, del summenzionato D.lgs. 62/2017, , in merito alla partecipazione alla prove 

da parte degli studenti con DSA, così dispone: 



 
 
 
 
 

 

 

Le studentesse e gli studenti con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all’articolo 19. Per 

lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe puo’ disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le studentesse e gli studenti con DSA 

dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera 

non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 

Gli studenti con DSA, dunque: 

•  possono beneficiare di strumenti compensativi, in coerenza con previsto nel PDP; 

•  non sostengono la prova di Inglese, se dispensati dalla prova prova scritta di lingua 
straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera. 

 

Queste le misure compensative che possono essere previste: 

•  tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

•  dizionario 

•  sintetizzatore vocale per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

•  calcolatrice 
 

Queste le misure dispensative: 

•  esonero dalla prova di lingua Inglese alle condizioni suddette, ossia se dispensati dalla 
prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera 

 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                 Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                Prof. Paolo MALINCONICO 

                                                                                                                    Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
                                                                                                                                    dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993 

 

 

 

 

 


